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Siti a stadi Inorinoli, mutare i cenci in Toghe, .e (guazzare nell abbondan­
za mercè delle Scienze,che hati tuttavia da imparare. Le querce non da­
ranno mai ulivi ,o pomi . Fatta agevolmente la pruova , le 3 lancinlli il 
ficuoprono duri di legnami, s’ hanno di buon’ ora .da impiegare in  altre 
A rti, che fruttino col tempo il pane , lafciando alle perlone agiate ; e 
molto più alle ricche 1’ occupar nelle Lettere i lor Giovanetti; -perciocché 
-Quand’ anche quefii ultimi non guadagnino , certo non pcrcono, ,ed © 
Tempre gran guadagno d tenere occupata-in onefii efercj.zj qutell età, che 
è la febbre dell’Uomo., e il paffo più pericolofo della vita di noi m orta li 
Similmente'farebbe da bramare , che alle rifieffiom finora fatte aveffero 
riguardo certi Maefìri, fìcltamente fieri-contra de’ miferi Fanciulli, bat­
tendoli tanto facilmente ,,e con quello batterli facendo lor parere una ga­
lea lo fìudio. Se il difetto de’Giovatietti -viene dallaloro perverta 'Volon­
tà  , ofìinazione,« difubbidienza, faran giufii Igafìighi, purché anch’.effi. 
moderati :-e talvolta , fe non tempre , ne ccnofcjeran la giuflizia i pazien­
ti medefimi . Ma fe -i lor mancamenti traggono tutta V origine dalla infe­
lice ftrut.tura e durezza dèi loro Cervello , per cui o é  fcarfifiima la Me­
moria,,© pure.ottufo l’intendimento, e perciò dal non potere più di quel­
lo che la Natura diè loro : perchè punire quefta loro im p o te n z a E  che 
colpa vi han le-mani da flagellarle con tante sferzate , fe la lor teftanon 
,-è buona , .e non può , .né fa fare di più 'ì
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Velia Fantajìa , influifea nelle _ Azioni dell' FforM ,

Spieghiamo ora piu accuratamente gl’ impieghi -della Fantajìa , o fia 
dell’ , col cui nome abbiano .difopra oflervato , inten­
dere noi quel mirabihfiimo Libro deli’.umano Cervello , dove fi vanno a 

fcvivere.ed imprimere le nozioni Intellettuali., e ie Immaginette, o fia le 
copie degli oggetti Senfibili , raccolte da i Senfi , e confegnate a’ nervi, 
,e agli Spiriti Animali , .acciocché per -quelti fottiliffimi canali paffino 
all’ emporio di elio Cervello . Quanto s’ è detto fin qui dell’ influenzi del 
Corpo fu i movimenti dell’ Anima, tu tto  fi fa il più Covrente per mezzo 
della Fantafia medefima; perciocché al mirare l’Anima noftra fitti in effa 
i Fantafmi delle cofe , ove fi fvegli all’ arrivo afpetto loro qualche mo­
to o fia .Paflìone nell’ Anima , ne featurifeono ancora d’ ordinario varie 
Azioni, che poffono effere o buone o cattive.Però troppo importa all’ Uo­
mo il ben .-conolcere quefìo maraviglìofo paefe , sì per ifchivar molti in­
ganni , come per Caperefien regolare non poche Azioni anche morali , 
d ie da effa pvenoono origine. N oné già , fche la Fantafia fia una Potenza 
o Facolta intelligente,,-animata ,.o motrice per fe fteffa ; perciocché non 
efienco ella .altro, che il Cervello fteffo, in quanto effa è fornito,© per co­
si dire oipinio deke¡addette immagini , perciò dee dirli più tofto Stria-

men-


